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BANDI REGIONALI DI PROSSIMA SCADENZA 

AZIONE A : Programmi di investimento, concernenti la realizzazione di un nuovo nido d’infanzia (compreso  il 
nido aziendale) o  micro-nido o di un servizio inte grativo (spazio gioco per bambini, centro per bambi ni e 
famiglie).  

AZIONE B : Contributi in spesa corrente ai Comuni, vincolati alla realizzazione di servizi integrativi  educativi, 
domiciliari e familiari, promossi e gestiti da sogg etti privati 

  

 

AVVISO PUBBLICO  “NIDI D’INFANZIA E SERVIZI INTEGRA TIVI”  

AZIONE A 

Programmi di investimento, concernenti la realizzaz ione di un nuovo nido d’infanzia 
(compreso il nido aziendale) o  micro-nido o di un servizio integrativo (spazio gioco per 
bambini, centro per bambini e famiglie).  

AZIONE B 

Contributi in spesa corrente ai Comuni, per l’avvia mento di servizi integrativi educativi, 
domiciliari e familiari, promossi e gestiti da sogg etti privati 

 

Dotazione finanziaria  

Le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso pubblico sono pari ad  un importo di euro 11.000.000 
(undicimilioni), ripartite nelle due azioni esposte:  

Azione A)  



Contributi per programmi di investimento, concernenti la realizzazione di un nuovo nido d’infanzia (compreso il nido 
aziendale) o  micronido o di un servizio integrativo (spazio gioco per bambini, centro per bambini e famiglie), da erogare 
in forma di contributo in conto capitale , in osservanza delle direttive attuative per la concessione di contributi in regime 
“de minimis” di cui all’art. 1 della L.R. 40/2008.  

7.000.000 Euro (settemilioni) 

Azione B)    

Contributi in spesa corrente ai Comuni, per l’avviamento di servizi educativi domiciliari e familiari, promossi e gestiti da 
soggetti privati. 

4.000.000 Euro (quattromilioni) 

 

AZIONE A : Programmi di investimento, concernenti la realizzazione di un nuovo nido d’infanzia (compreso il nido 
aziendale) o  micro-nido o di un servizio integrativo (spazio gioco per bambini, centro per bambini e famiglie).  

Interventi ammissibili 

Con riferimento all’azione A) sono ammissibili ai contributi regionali singoli programmi di investimento concernenti la 
realizzazione, anche attraverso accordi tra soggetti gestori privati e pubblico-privati, di un nuovo nido d’infanzia 
(compreso il nido aziendale) o  micro-nido o di un servizio integrativo (spazio gioco per bambini, centro per bambini e 
famiglie, coerenti con  la deliberazione di Giunta regionale n. 748/2010) , esclusi i servizi educativi domiciliari,  
attraverso:  

- ristrutturazione di un immobile, privilegiando il recupero di patrimonio non utilizzato e/o eventuali beni immobili 
confiscati;  

- nuova costruzione o allestimento in idonea struttura prefabbricata, realizzate con edilizia ecocompatibile ad elevata 
efficienza energetica e  ricorso ad energia prodotta da fonti rinnovabili;   

- attivazione di un nuovo servizio di nido, micro-nido o servizio integrativo presso strutture educative esistenti (polo per 
l’infanzia);   

- ristrutturazione e/o adeguamento di nidi d’infanzia esistenti e con il servizio attivo alla data di pubblicazione del 
presente Avviso pubblico, tesi a  un incremento di posti, rispetto a quelli attualmente offerti, almeno del 30% 

 

Soggetti beneficiari proponenti  

Possono accedere ai contributi di cui al presente Avviso pubblico – Azione A - : le Imprese e loro consorzi,  gli Enti e 
Istituzioni ecclesiastiche, le Organizzazioni no profit, denominati “beneficiari”, che abbiano tra le finalità statutarie la 
gestione di servizi per l'infanzia, già individuati come beneficiari nell'ambito del POR Calabria FESR 2007-2013 Asse IV 
“Qualità della vita e inclusione sociale”.  

Possono pertanto presentare i progetti e, conseguentemente, essere beneficiari del contributo regionale Piccole e Medie 
Imprese, Enti e istituzioni ecclesiastiche, organizzazioni no-profit,  in forma singola e associata, aventi sede operativa 
nella Regione Calabria che posseggono i  requisiti di cui all’art. 2  del Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18 
aprile 2005 "Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese” in 
recepimento della Raccomandazione 2003/361/CE, costituite in forma di impresa individuale, societaria e cooperativa o 
in forma consortile o di associazione di imprese o di “contratto di  rete” ai sensi del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito in legge, con  modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. 

In particolare, possono essere beneficiari di contributi in conto capitale: 

A) le imprese e gli altri enti di cui al presente articolo che offrono servizi educativi per bambini in età zero-tre anni (nido 
d’infanzia e/o servizi integrativi), come definiti nella deliberazione di Giunta regionale n. 748/2010, che garantiscano, nel 
rispetto della normativa vigente, un ampliamento (restauro o ristrutturazione o costruzione ex novo in bioedilizia) 
dell’attuale servizio con un aumento di posti almeno del 30% rispetto agli attuali;  



B) le imprese e gli altri enti di cui al presente articolo che intendano, risanare e ristrutturare un immobile, costruirlo ex 
novo da utilizzare a servizio educativo (nido d’infanzia e/o servizio integrativo). In questo caso lo stabile deve risultare, 
all’atto della concessione del contributo, in proprietà, oppure in diritto di superficie o in comodato d’uso o in concessione, 
dei  richiedenti l’ammissione a contributo, con mantenimento per almeno cinque anni, dal completamento dei progetti 
finanziati, del vincolo di destinazione. I finanziamenti concessi saranno revocati se i relativi servizi non saranno erogati in 
corrispondenza alle  direttive di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 748/2010.  

C) le imprese e gli altri enti di cui al presente articolo che attivano un nuovo servizio di nido, micronido o servizio 
integrativo presso strutture educative esistenti (polo per l’infanzia); 

 

Requisiti strutturali e organizzativi per la realiz zazione di nidi d’infanzia e di Servizi integrativi  (esclusi quelli in 
contesto domiciliare)   

I nidi d’infanzia oggetto del presente Avviso pubblico devono presentare le caratteristiche tecnico-funzionali e 
organizzative previste dalla Legge Regionale 12/73 e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 748/2010 , nel rispetto 
delle normative di cui al par. 1.3 dell’avviso.  

I nidi, in relazione ai tempi di apertura possono essere a tempo pieno o a tempo parziale; in relazione alla ricettività 
possono essere anche micro-nidi (nidi con una capienza massima contenuta entro i 24 postibambino). I nidi d’infanzia 
(compresi i nidi aziendali) e i micro-nidi, anche a tempo parziale, devono garantire i servizi di mensa e di riposo dei 
bambini. 

 

Agevolazioni concedibili in conto capitale  

Per ciascun progetto presentato l'agevolazione massima concedibile sarà calcolata in rapporto ai posti offerti, per un 
massimo di € 11.000,00 per ogni nuovo posto da realizzare nei nidi d’infanzia compresi i micro-nidi;  

per un massimo di Euro 5.000,00 per ogni nuovo posto realizzato per i servizi integrativi, esclusi i servizi educativi in 
contesto domiciliare e familiare. L’ importo massimo di finanziamento per ogni singolo programma di investimento è di € 
200.000,00, (duecentomila), iva compresa,  esclusi i servizi domiciliari e familiari.  

La determinazione del contributo massimo concedibile sarà comunque vincolata alla dimostrazione da parte del 
richiedente dell’effettivo fabbisogno e della concreta possibilità di utilizzazione dei posti realizzati, in rapporto alla 
dimensione del Comune e/o del territorio interessato ed alla domanda potenziale rilevata.   

 

Forma e intensità delle agevolazioni concedibili  

Per la realizzazione delle iniziative di cui al presente bando, i proponenti potranno beneficiare di agevolazioni nella forma 
di sovvenzione diretta a titolo di contributi in conto capitale la cui intensità massima è pari al 80% della spesa ritenuta 
ammissibile di cui all’art.3.8 del presente avviso, fermo restando il valore massimo di 200.000,00 euro.  

L’ammontare minimo di mezzi apportati dai beneficiari per la realizzazione del programma di investimenti produttivi non 
deve essere inferiore al 20% degli investimenti ammissibili. Per ogni 2 punti percentuali aggiuntivi sarà assegnato 1 
punto di valutazione (vedi par. 3.7). A tal fine vengono considerati tutti i mezzi di copertura finanziaria esenti da 
qualunque aiuto pubblico. Per le modalità di applicazione del suddetto regime si fa riferimento alle direttive di attuazione, 
di cui alla L.r. 40/2008, che fanno parte integrale e sostanziale del presente avviso pubblico. 

 

Termini e modalità per la presentazione delle doman de di finanziamento di cui all’azione A  

Documentazione richiesta per il conto capitale  

Per accedere ai contributi in conto capitale previsti dal presente Avviso pubblico i beneficiari proponenti dovranno 
predisporre e presentare, in duplice copia, di cui una in originale la documentazione di seguito elencata, che dovrà 
essere presentata anche su supporto informatico.  



Il plico chiuso e sigillato in ogni sua parte dovrà recare sul frontespizio la dicitura “ Avviso pubblico per il finanziamento di 
nidi d’infanzia e/o servizi integrativi a gestione privata – Azione A” .  

Il  plico dovrà pervenire, entro e non oltre il 60° giorno successivo a quello della pubblicazione del presente Avviso 
pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria (ovvero del primo giorno lavorativo dopo il 60° se festivo), al 
seguente indirizzo: Regione Calabria - Dipartimento Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione Professionale, 
Cooperazione e Volontariato -, via Lucrezia Della Valle snc – 88100 Catanzaro.   

Si precisa sin d’ora che farà fede esclusivamente la data e l’ora d’arrivo.  

Saranno, pertanto, ininfluenti la data e l’ora di spedizione. L’Amministrazione regionale non terrà conto delle Domande di 
finanziamento pervenute oltre il termine di presentazione di cui sopra. Non saranno presi in considerazione e non 
saranno aperti i plichi che, per qualsiasi ragione, non risultino pervenuti entro l’ora, il giorno ed il luogo fissati.    

Le istanze  dovranno pervenire, entro i termini sopra indicati a mezzo raccomandata A/R, mediante corriere o con 
consegna a mano dei plichi.  

 Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  

Le istanze, dovranno contenere la seguente documentazione:  

- Domanda di agevolazione, nella quale devono essere  riportati i dati identificativi del soggetto richiedente (secondo lo 
schema di cui all’allegato A);  

- Formulario di progetto predisposto come da modulistica allegata (secondo lo schema di cui all’allegato B);  

- Dichiarazione di impegno al rispetto degli oneri a carico del Beneficiario (secondo lo schema di cui all’allegato C);  

- Dichiarazione liberatoria ai fini della privacy (secondo lo schema di cui all’allegato D);  

- Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile (secondo lo schema di cui all’allegato E);  

- Dichiarazione sugli aiuti di stato (Clausola Deggendorf di cui all’allegato F)  

Documentazione amministrativa:   

- copia del documento di riconoscimento del rappresentante legale, in corso di validità, debitamente firmato;  

- copia autentica (ai sensi degli artt. 18,19 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000) dell'atto e/o contratto, registrato 
e/o trascritto ove previsto, che attesti la piena disponibilità dell'immobile, o del terreno per le strutture prefabbricate, 
nell'ambito del quale viene realizzata l'iniziativa (proprietà, locazione, uso, usufrutto, comodato, diritto di superficie, etc.) 
per un periodo non inferiore a 5 anni dalla prevista data di ultimazione del programma o documento idoneo attestante la 
disponibilità alla data di approvazione del progetto;  

- attestazione di cui alla Legge 4/2004 concernente “Misure per garantire la legalità e la trasparenza dei finanziamenti 
erogati dalla Regione Calabria” - contocorrente unico.  

- attestazione del Comune di riferimento, in ordine all’ assenza/presenza di nidi e/o servizi educativi per l’infanzia nel 
proprio territorio di competenza. 

Documentazione tecnica:  

� perizia dettagliata e descrittiva dell'immobile nel quale sarà localizzato il nido d’infanzia e/o il servizio integrativo, 
completa delle indicazioni catastali;  

� dichiarazione attestante che la destinazione d'uso dell'immobile è coerente con l'iniziativa prevista e che l'immobile è 
idoneo ad essere reso conforme alla normativa vigente e che l'immobile non si trovi in alcuna delle seguenti condizioni:  

- non esistano specifici vincoli (urbanistici, archeologici, etc.) in relazione alle opere da realizzare ed alle destinazioni 
d'uso previste;   



- sia in regola con tutti gli adempimenti legali e amministrativi (proprietà  definitiva, non ipotecati,non abusivi, etc.);  

- progetto tecnico preliminare per i lavori di ristrutturazione / realizzazione ex D.Lgs 163/06 art.93 e s.m.i.  

- documentazione a supporto di ciascuna voce di spesa indicata nel formulario di progetto:  

- per le opere murarie da realizzare: calcolo sommario della spesa.  

- per l'acquisto di impianti, macchinari, attrezzature e servizi reali: preventivi di spesa in originale;  

- per l'acquisto della struttura prefabbricata: preventivo di spesa in originale. 

 

Invio della documentazione richiesta  

Gli originali della domanda di finanziamento, del formulario di progetto e della documentazione di cui alle lettere A) B) C) 
D) E) F), nonché della documentazione tecnica e amministrativa prescritti nel precedente paragrafo 3.11.1, dovranno 
essere racchiusi in una prima busta sulla quale dovrà essere apposta la dicitura “Originali”.   

Una copia della domanda di finanziamento, del formulario di progetto e della documentazione di cui alle lettere A)  B)  C)  
D)  E)  F)  , nonché della documentazione tecnica e amministrativa, dovrà essere racchiusa in una seconda busta sulla 
quale dovrà essere apposta la dicitura “Copie”.  Le due buste dovranno essere racchiuse in un unico plico chiuso, che 
dovrà essere sigillato con una delle seguenti modalità: nastro adesivo, strisce di carta preincollata o materiale plastico 
equivalente e controfirmato su tutti i lembi di chiusura. 

AZIONE B : Contributi in spesa corrente ai Comuni, vincolati alla realizzazione di servizi integrativi  educativi, 
domiciliari e familiari, promossi e gestiti da sogg etti privati 

La presente azione, concorre  inoltre a sostenere forme di auto impiego, di emersione del lavoro irregolare  e di 
qualificazione del personale educatore dei servizi domiciliari e familiari, attraverso l’utilizzo delle misure di sostegno 
finanziario e/o formative già poste in essere o programmate dalla Regione Calabria mediante il Fondo Sociale Europeo - 
POR Calabria 2007-2013.   

Oggetto del finanziamento  

I contributi in spesa corrente sono destinati a finanziare la seguente tipologia d’intervento Servizi educativi in contesto 
domiciliare quali l’ “educatrice familiare” e “l’educatrice domiciliare” di cui alla DGR. 748/2010. 

In particolare sono oggetto di finanziamento i progetti presentati dalle persone fisiche,  tramite i Comuni competenti 
territorialmente,  che intendano avviare servizi educativi domiciliari e familiari. I progetti  dovranno essere inquadrati  
nell’ambito dei servizi regolati  dalla DGR 748/2010 e coerenti con le norme di settore vigenti.  

I contributi, di cui all’ Azione B, previsti per l’attivazione dei servizi educativi domiciliari, realizzati tramite il presente 
avviso, potranno essere erogati dai Comuni, a seguito del rilascio, da parte degli uffici dell’amministrazione comunale 
competente, dell’autorizzazione al funzionamento. 

Le Amministrazioni Comunali avranno l’obbligo di:  

- dare adeguata diffusione e informazione dei contenuti dell’Avviso nel proprio territorio di competenza;  

- verificare l’ammissibilità formale dei progetti presentati dai beneficiari, circa il rispetto della normativa nazionale e 
regionale  vigente;  

- autorizzare il servizio al funzionamento in presenza dei requisiti di cui all’art.7.2 della DGR 748/2010;   

- istituire un apposito albo/registro per l’iscrizione dei soggetti autorizzati al funzionamento per i servizi educativi 
integrativi, domiciliari e familiari;  

- trasmettere i progetti ammissibili alla Regione Calabria esclusivamente attraverso il modello predisposto dal Settore 
Politiche Sociali della Regione Calabria; (allegato 3) 



- monitorare l’attuazione dei progetti;  

- rendicontare alla Regione Calabria Dipartimento n.10 Settore Politiche Sociali le spese nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale vigente.  

 

Termini e Modalità di presentazione delle domande  

Per accedere al contributo i beneficiari,  dovranno presentare al Comune nel cui territorio è ubicata la sede del servizio 
integrativo per l’infanzia, entro 60 giorni successivi alla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Calabria, la seguente documentazione in originale debitamente compilata e siglata:  

- Domanda di agevolazione, nella quale devono essere  riportati i dati identificativi del soggetto richiedente (secondo lo 
schema di cui all’allegato 1);    

- Formulario di progetto predisposto come da modulistica allegata (secondo lo schema di cui all’allegato 2);  

- Copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore della domanda, in corso di validità, debitamente firmato;  

- Dichiarazione sostitutiva unica valevole per la richiesta di prestazioni sociali agevolate o per l’accesso agevolato ai 
servizi di pubblica utilità (Modello ISEE);  

- Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione, ai sensi del DPR n. 455/2000 che attesti il proprio stato di 
occupazione/inoccupazione/disoccupazione   

- Attestazione,  da parte del Comune sul cui territorio si intende ampliare l’offerta di posti per bambini in età zero-tre anni 
tramite un nido d’infanzia e/o un servizio integrativo, della presenza dei primi tre requisiti di cui all’avviso. 

- Certificato di inesistenza di misure di prevenzione e assenza condanne penali o dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ai sensi dell’art. 46 del DPR 28/12/2000 n. 445 (autocertificazione);  

La Regione si riserva di effettuare controlli sulle dichiarazioni rese e sulla documentazione presentata mediante 
accertamenti diretti presso gli uffici finanziari ed anagrafici e/o mediante la richiesta di tutta la documentazione probatoria 
delle dichiarazioni rese. 

Il plico, chiuso e firmato sui lembi dovrà riportare all’esterno i dati identificativi del candidato e la dicitura “Avviso Pubblico  
- SERVIZI EDUCATIVI INTEGRATIVI PER L’INFANZIA” – Azione B   

I moduli di domanda saranno a disposizione presso gli uffici dei Comuni che provvederanno anche a dare informazioni 
sull’intervento in oggetto, nonché sul sito della Regione: http:// www.regione.calabria.it/  

I Comuni proponenti dovranno:  

1. ricevere le domande dei soggetti beneficiari interessati all’ avvio dei servizi integrativi;  

2. verificare il rispetto delle modalità di presentazione della domanda e la completezza della documentazione 
amministrativa e tecnica;  

3. rilasciare l’attestazione in ordine alla presenza dei primi tre requisiti di cui al punto 4.10 del presente avviso (contenuta 
nello schema dell’allegato 3)  

4. trasmettere le domande alla Regione Calabria utilizzando il modello allegato al presente avviso (secondo lo schema di 
cui allegato 3).  

Le domande, complete di tutta la documentazione, dovranno essere trasmesse in copia, al seguente indirizzo:  

Regione Calabria - Dipartimento Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione Professionale, Cooperazione e 
Volontariato – Settore Politiche Sociali -, via Lucrezia Della Valle snc – 88100 Catanzaro, entro 90 gg. dalla data di 
pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.   



Nel caso in cui l´ultimo giorno di presentazione coincida con un giorno prefestivo o festivo la domanda, sia per i 
beneficiari che per i Comuni, potrà essere presentata il primo giorno lavorativo utile. 

 

Fonte: BURC 06.12.2011 parte III ( BANDO PROROGATO DI ULT ERIORI GIORNI TRENTA CON DECRETO 
DIRIGENZIALE N. 354 DEL 13.01.2012)  

 

 

 

 

 


